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Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno!

I l  tempo pasquale che con gioia st iamo vivendo, guidat i  dal la l i turgia del la Chiesa, è per
eccel lenza i l  tempo del lo Spir i to Santo donato «senza misura» (cfr  Gv 3,34) da Gesù
croci f isso e r isorto.  Questo tempo di  grazia s i  conclude con la festa del la Pentecoste,  in
cui  la Chiesa r iv ive l ’ef fusione del lo Spir i to su Maria e gl i  Apostol i  raccol t i  in preghiera nel
Cenacolo.

Ma chi  è lo Spir i to Santo? Nel Credo noi  professiamo con fede: «Credo nel lo Spir i to Santo
che è Signore e dà la v i ta».  La pr ima ver i tà a cui  ader iamo nel  Credo è che lo Spir i to Santo
è Kýrios ,  Signore.  Ciò s igni f ica che Egl i  è veramente Dio come lo sono i l  Padre e i l  F ig l io,
oggetto,  da parte nostra,  del lo stesso at to di  adorazione e di  g lor i f icazione che r ivolgiamo
al Padre e al  Figl io.  Lo Spir i to Santo,  infat t i ,  è la terza Persona del la Sant issima Tr in i tà;
è i l  grande dono del  Cr isto Risorto che apre la nostra mente e i l  nostro cuore al la fede in
Gesù come i l  F ig l io inviato dal  Padre e che ci  guida al l ’amiciz ia,  a l la comunione con Dio.
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Ma vorrei  sof fermarmi soprat tut to sul  fat to che lo Spir i to Santo è la sorgente inesaur ib i le
del la v i ta di  Dio in noi .  L ’uomo di  tut t i  i  tempi e di  tut t i  i  luoghi  desidera una vi ta piena e
bel la,  g iusta e buona, una vi ta che non sia minacciata dal la morte,  ma che possa maturare
e crescere f ino al la sua pienezza. L’uomo è come un viandante che, at t raversando i  desert i
del la v i ta,  ha sete di  un’acqua viva,  zampi l lante e f resca, capace di  d issetare in profondi tà
i l  suo desider io profondo di  luce, di  amore, di  bel lezza e di  pace. Tutt i  sent iamo questo
desider io!  E Gesù ci  dona quest ’acqua viva:  essa è lo Spir i to Santo,  che procede dal  Padre
e che Gesù r iversa nei  nostr i  cuor i .  «Io sono venuto perché abbiano la v i ta e l ’abbiano in
abbondanza», c i  d ice Gesù (Gv 10,10).

Gesù promette al la Samari tana di  donare un’“acqua viva”,  con sovrabbondanza e per
sempre, a tut t i  coloro che lo r iconoscono come i l  F ig l io inviato dal  Padre per salvarci  (cfr
Gv 4,  5-26; 3,17).  Gesù è venuto a donarci  quest ’ “acqua viva” che è lo Spir i to Santo,
perché la nostra v i ta s ia guidata da Dio,  s ia animata da Dio,  s ia nutr i ta da Dio.  Quando
noi dic iamo che i l  cr ist iano è un uomo spir i tuale intendiamo propr io questo:  i l  cr ist iano è
una persona che pensa e agisce secondo Dio,  secondo lo Spir i to Santo.  Ma mi faccio una
domanda: e noi ,  pensiamo secondo Dio? Agiamo secondo Dio? O ci  lasciamo guidare da
tante al t re cose che non sono propr iamente Dio? Ciascuno di  noi  deve r ispondere a questo
nel  profondo del  suo cuore.

A questo punto possiamo chiederci :  perché quest ’acqua può dissetarci  s ino in fondo? Noi
sappiamo che l ’acqua è essenziale per la v i ta;  senz’acqua si  muore; essa disseta,  lava,
rende feconda la terra.  Nel la Lettera ai  Romani t roviamo questa espressione: «L’amore
di  Dio è stato r iversato nei  nostr i  cuor i  per mezzo del lo Spir i to Santo che ci  è stato
dato» (5,5).  L ’ “acqua viva”,  lo Spir i to Santo,  Dono del  Risorto che prende dimora in noi ,  c i
pur i f ica,  c i  i l lumina, c i  r innova, c i  t rasforma perché ci  rende partecipi  del la v i ta stessa di
Dio che è Amore. Per questo,  l ’Apostolo Paolo af ferma che la v i ta del  cr ist iano è animata
dal lo Spir i to e dai  suoi  f rut t i ,  che sono «amore, gioia,  pace, magnanimità,  benevolenza,
bontà,  fedel tà,  mitezza, dominio di  sé» (Gal 5,22-23).  Lo Spir i to Santo c i  introduce nel la
vi ta div ina come “f ig l i  nel  Figl io Unigeni to” .  In un al t ro passo del la Lettera ai  Romani ,  che
abbiamo r icordato più vol te,  san Paolo lo s intet izza con queste parole:  «Tutt i  quel l i  che
sono guidat i  dal lo Spir i to di  Dio,  quest i  sono f ig l i  d i  Dio.  E voi… avete r icevuto lo Spir i to
che rende f ig l i  adott iv i ,  per mezzo del  quale gr id iamo “Abbà! Padre!” .  Lo Spir i to stesso,
insieme al  nostro spir i to,  at testa che siamo f ig l i  d i  Dio.  E se s iamo f ig l i ,  s iamo anche
eredi :  eredi  d i  Dio,  coeredi  d i  Cr isto,  se davvero prendiamo parte al le sue sofferenze per
partecipare anche al la sua glor ia» (8,14-17).  Questo è i l  dono prezioso che lo Spir i to Santo
porta nei  nostr i  cuor i :  la v i ta stessa di  Dio,  v i ta di  ver i  f ig l i ,  un rapporto di  conf idenza, di
l ibertà e di  f iducia nel l ’amore e nel la miser icordia di  Dio,  che ha come effet to anche uno
sguardo nuovo verso gl i  a l t r i ,  v ic in i  e lontani ,  v ist i  sempre come fratel l i  e sorel le in Gesù
da r ispettare e da amare. Lo Spir i to Santo c i  insegna a guardare con gl i  occhi  d i  Cr isto,  a
vivere la v i ta come l ’ha v issuta Cr isto,  a comprendere la v i ta come l ’ha compresa Cristo.
Ecco perché l ’acqua viva che è lo Spir i to Santo disseta la nostra v i ta,  perché ci  d ice che
siamo amat i  da Dio come f ig l i ,  che possiamo amare Dio come suoi  f ig l i  e che con la sua
grazia possiamo vivere da f ig l i  d i  Dio,  come Gesù. E noi ,  ascol t iamo lo Spir i to Santo? Cosa
ci  d ice lo Spir i to Santo? Dice: Dio t i  ama. Ci  d ice questo.  Dio t i  ama, Dio t i  vuole bene.
Noi amiamo veramente Dio e gl i  a l t r i ,  come Gesù? Lasciamoci  guidare dal lo Spir i to Santo,
lasciamo che Lui  c i  par l i  a l  cuore e c i  d ica questo:  che Dio è amore, che Dio c i  aspetta,
che Dio è i l  Padre,  c i  ama come vero Papà, c i  ama veramente e questo lo dice sol tanto lo
Spir i to Santo al  cuore.  Sent iamo lo Spir i to Santo,  ascol t iamo lo Spir i to Santo e andiamo
avant i  per questa strada del l 'amore, del la miser icordia e del  perdono. Grazie.

Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les f idèles venus de
diverses paroisses de France ainsi  que les nombreux élèves présents.  Chacun de nous est
aimé de Dieu comme un f i ls ,  et  i l  l ’est  vraiment par l ’act ion du Saint  Espr i t .  Je vous invi te
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à l ’ invoquer chaque jour pour qu’ i l  vous renouvel le et  vous rende capables d’aimer à la
manière de Jésus. Bon pèler inage à tous !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, part icolarmente i  fedel i  venut i  da
diverse parrocchie di  Francia ed anche i  numerosi  student i .  Ciascuno di  noi  è amato da
Dio come un f ig l io,  e lo s iamo veramente per l ’azione del lo Spir i to Santo.  Vi  invi to ad
invocar lo ogni  g iorno perché vi  r innovi  e v i  renda capaci  d i  amare come Gesù. A tut t i  buon
pel legr inaggio! ]

I  am pleased to greet the many Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at  today’s
Audience, including those from England, Scot land, Wales,  Denmark,  Sweden, Malta,  I ran,
Austral ia,  China, India,  Indonesia,  the Phi l ippines, Canada and the United States.  Upon
you and your fami l ies I  invoke an outpour ing of  the Holy Spir i t ’s  g i f ts of  wisdom, joy and
peace!

[Saluto cordialmente i  molt i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Gal les,  Danimarca, Svezia,  Malta,
I ran,  Austral ia,  Cina, India,  Indonesia,  Fi l ippine, Canada e Stat i  Uni t i .  Lo Spir i to Santo
effonda su di  voi  e sul le vostre famigl ie i  suoi  doni  d i  sapienza, di  g io ia e di  pace! ]

Von Herzen grüße ich al le Pi lger und Besucher deutscher Sprache, insbesondere die
Angehör igen und Freunde der neuen Schweizergardisten, die aus Anlass der Vereidigung
nach Rom gekommen sind. Lassen wir  uns ein auf die Freundschaft  mit  Chr istus.  Im
Hören auf sein Wort  und in der Anbetung seines hei l igsten Leibes, der in der Euchar ist ie
gegenwärt ig ist ,  werde er uns zur Quel le neuen Lebens. Der Herr  segne euch und beglei te
euch auf al l  euren Wegen!

[Saluto con af fet to i  pel legr in i  e i  v is i tator i  d i  l ingua tedesca, in part icolare i  parent i  e
gl i  amici  del le nuove Guardie Svizzere,  venut i  a Roma in occasione del  loro giuramento.
Entr iamo nel l ’amiciz ia con Cristo.  Egl i  at t raverso l ’ascol to del la sua Parola e l ’adorazione
del  suo Corpo presente nel l ’eucar ist ia divent i  sorgente di  v i ta nuova. I l  Signore v i  benedica
e vi  accompagni in tut to i l  vostro cammino. ]

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en especial  a la Delegación
del  Estado de México,  así  como a los grupos venidos de España, Colombia,  Venezuela y
otros países lat inoamericanos. En este día en el  que se celebra Nuestra Señora de Luján,
celest ia l  Patrona de Argent ina,  un aplauso a la Virgen de Luján,… más fuerte,  no s iento,
más fuerte.  En este día de la Virgen de Luján deseo hacer l legar a todos los hi jos de esas
quer idas t ierras argent inas mi s incero afecto,  a la vez que pongo en manos de la Santís ima
Virgen todas sus alegrías y preocupaciones. Muchas gracias.

Dir i jo uma cordial  saudação aos peregr inos de l íngua portuguesa, nomeadamente aos
numerosos trabalhadores catól icos do «Clube do Mi lhão». Agradeço a vossa presença
e encorajo-vos a cont inuar a dar o vosso f ie l  testemunho cr istão na sociedade. Uma
saudação fraterna dir i jo ainda ao grupo de sacerdotes do Rio de Janeiro,  com as minhas
fel ic i tações pelo seu aniversár io de Ordenação. A vós e a todos, eu digo: Deixai-vos guiar
pelo Espír i to Santo para crescerdes repletos dos seus frutos.  De bom grado abençoo a
vós e aos vossos entes quer idos

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, in part icolare ai  numerosi
lavorator i  cat to l ic i  del  «Clube do Mi lhão». Nel  r ingraziarvi  per la presenza, v i  incoraggio a
proseguire la vostra fedele test imonianza cr ist iana nel la società.  Un saluto f raterno r ivolgo
poi  a l  gruppo di  sacerdot i  d i  Rio de Janeiro,  con i  miei  augur i  per i l  loro anniversar io
d’Ordinazione. A voi  e a tut t i  io dico:  lasciatevi  guidare dal lo Spir i to Santo per crescere
r icolmi dei  suoi  f rut t i .  Volent ier i  benedico voi  e i  vostr i  car i ! ]

##### #### ###### ###### ######## ###### #######:
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[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba! Lo Spir i to Santo c i  insegna a guardare i l  mondo con
gl i  occhi  d i  Cr isto,  a v ivere la v i ta come l ’ha v issuta Lui ,  a comprendere l ’esistenza come
l ’ha compresa Cristo.  Come Gesù possiamo vivere da f ig l i  d i  Dio:  essere amat i  da Dio e
amarlo da ver i  f ig l i .  Per questo ascol tate lo Spir i to Santo che par la ai  vostr i  cuor i  e che
vi  spinge a chiamare Dio “Padre” e a vedere gl i  a l t r i  come “ f ratel l i ” .  A tut t i  voi  imparto la
Benediz ione Apostol ica! ]

Witam polskich pielgrzymów. Drodzy bracia i  s iostry,  dzi# Ko#ció# w Polsce prze#ywa
uroczysto## #w. Stanis#awa Biskupa i  M#czennika, patrona Krakowa i  wszystkich
Polaków. Jego troska o cz#owieka i  o zachowanie #adu moralnego w #yciu spo#ecznym
niech b#dzie dla was przyk#adem i  natchnieniem w dzia#aniu dla dobra rodaków i  o jczyzny,
a jego opieka i  wstawiennictwo niech stale wam towarzysz# i  b#d# #ród#em #aski .
Umocnieni  Duchem #wi#tym trwajc ie w wierze i  mi#o#ci !  Niech Bóg wam b#ogos#awi!

[Do i l  benvenuto ai  pel legr in i  polacchi .  Car i  f ratel l i  e sorel le,  oggi  la Chiesa in Polonia
celebra la solenni tà di  San Stanis lao Vescovo e Mart i re,  patrono di  Cracovia e di  tut t i  i
polacchi .  La sua premura per ogni  uomo e per l ’ordine morale nel la v i ta sociale s ia per voi
esempio e ispirazione nel l ’ impegno per i l  bene dei  f ratel l i  e del la Patr ia.  La sua protezione
e la sua intercessione vi  accompagnino sempre e s iano fonte di  grazia.  Rafforzat i  dal lo
Spir i to Santo perseverate nel la fede e nel l ’amore! Dio v i  benedica! ]

*  *  *

Rivolgo i l  mio benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare saluto i  fedel i  del la
Diocesi  d i  San Benedetto del  Tronto-Ripatransone-Montal to,  con i l  Vescovo Mons. Gestor i ,
convenut i  a l la Sede di  Pietro in occasione del l ’Anno del la fede ;  quel l i  d i  Roiate e di
Conversano, che incoronano r ispett ivamente la Madonna del le Grazie e la Madonna del la
Fonte;  e i  devot i  del  Santuar io del la Ravanusa, che celebrano i l  Giubi leo Mariano. Saluto
i  sacerdot i ,  le rel ig iose -  in part icolare i l  gruppo del le Figl ie del la Car i tà - ,  i  seminar ist i ,  i
gruppi  parrocchial i  e le numerose scolaresche. La vis i ta al le tombe degl i  Apostol i  raf forz i
in tut t i  la fede in Cr isto,  che, asceso al la destra del  Padre,  è sempre vivo e presente t ra
noi !

Oggi ,  8 maggio,  s i  e leva l ’ intensa preghiera del la “Suppl ica al la Madonna del  Rosar io”  d i
Pompei,  composta dal  Beato Bartolo Longo. Ci  uniamo spir i tualmente a questo popolare
atto di  fede e di  devozione, af f inché per intercessione di  Maria,  i l  Signore conceda
miser icordia e pace al la Chiesa e al  mondo intero.

Inf ine,  un pensiero af fet tuoso ai  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  La Madre di
Gesù educhi  voi ,  car i  g iovani ,  a l  coraggio del le scel te def in i t ive;  a iut i  voi ,  car i  ammalat i ,
specialmente quel l i  del l ’Uni ta ls i  d i  Roma e del la “Emme Due” di  Sessa Aurunca, ad
accettare la sof ferenza con amore; e s ia di  model lo a voi ,  car i  sposi  novel l i ,  per costruire
nel la fedel tà la vostra unione coniugale.

Pr ima di  cantare i l  Padre Nostro,  r icordatevi :  dobbiamo ascol tare lo Spir i to Santo che è
dentro di  noi ,  sent i r lo.  Cosa ci  d ice? Che Dio è buono, che Dio è padre,  che Dio c i  ama,
che Dio c i  perdona sempre. Ascol t iamo lo Spir i to Santo.


